
geNews
Notiziario dell'Associazione Genitori Istituto Comprensivo Mazzi 

marzo 2005

Intervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto Mazzi

OspitiamoOspitiamoOspitiamoOspitiamo inininin questoquestoquestoquesto secondosecondosecondosecondo numeronumeronumeronumero deldeldeldel NotiziarioNotiziarioNotiziarioNotiziario unununun graditograditograditogradito articoloarticoloarticoloarticolo deldeldeldel nuovonuovonuovonuovo dirigentedirigentedirigentedirigente scolastico:scolastico:scolastico:scolastico: infattiinfattiinfattiinfatti
abbiamoabbiamoabbiamoabbiamo chiestochiestochiestochiesto alalalal nuovonuovonuovonuovo dirigentedirigentedirigentedirigente dell'Istitutodell'Istitutodell'Istitutodell'Istituto ComprensivoComprensivoComprensivoComprensivo Mazzi,Mazzi,Mazzi,Mazzi, prof.prof.prof.prof. EmanueleEmanueleEmanueleEmanuele Messina,Messina,Messina,Messina, didididi presenpresenpresenpresen----
tarsi ai genitori, rispondendo ad alcune domande. tarsi ai genitori, rispondendo ad alcune domande. tarsi ai genitori, rispondendo ad alcune domande. tarsi ai genitori, rispondendo ad alcune domande. 
Le domande che abbiamo posto sono: 

1) Vuole presentarsi brevemente ai genitori e, in particolare, ci può dire cosa l'ha spinta a scegliere la sede IC Mazzi, che viene

considerato una sede “scomoda”, “difficile”?

2) Una delle situazioni che più viene vissuta come “problema” da

alcune famiglie (mentre da altre viene vissuta come “opportunità”)

è la forte presenza di studenti stranieri, sia europei che extraeuropei.

Quali sono le iniziative che intende prendere e/o proporre, anche al

di là di quanto scritto nel POF, per favorire l'inserimento di questi

bambini e ragazzi?

3) Un altro problema è l'ormai cronica carenza di fondi, tanto che

ormai le famiglie stanno entrando nell'ordine di idee di dover

pagare per servizi che solo pochi anni fa erano gratuiti e viene

accettato, anche se a malincuore, il versamento del contributo

all'IC per l'acquisto di materiale didattico. Quale è la sua posizione

al riguardo e cosa pensa si possa fare per migliorare l'offerta senza

incidere sui bilanci delle famiglie?

4) La riforma Moratti sta più o meno procedendo: quale è la situazione dell'avanzamento nel nostro Istituto Comprensivo

(maestra prevalente, seconda lingua, lingua straniera nella scuola primaria, ecc.) e cosa dobbiamo aspettarci nei prossimi

anni? Infine lei ritiene che tale riforma andrà a compimento così come è stata progettata o saranno necessari cambiamenti di

percorso? E quali?

5) Quale deve essere secondo lei il ruolo dei genitori nell'ambito dell'IC, sia come singoli, sia come associazione? In quali

campi ritiene possa essere più fruttuosa la collaborazione fra dirigenza e/o docenti e Associazione Genitori?

Trovate l'articolo con la risposta del dirigente nella seconda pagina. 
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Intervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto MazziIntervista al nuovo dirigente dell'Istituto Mazzi
Dopo un lungo periodo di insegnamento
e di collaborazione come vicario presso
la scuola media di Scanzorosciate, dal
1996 ho iniziato il percorso di preside
incaricato e di dirigente scolastico in
alcune scuole, sia di piccole sia di grandi
dimensioni, della provincia di Bergamo
Per quanto riguarda la scelta dell’Istituto
desidero rispondere in modo chiaro una
volta per tutte: non è una sede “sco-
moda” e “difficile”. E’ un grande istituto
e l’ho preso in considerazione proprio
per questo. Le mie due ultime esperienze
professionali sono state in una grande
scuola (Grumello del Monte) e in una
piccola (Borgo di Terzo). Da Grumello
non sarei andato via, se qualcuno non
mi avesse preceduto in graduatoria,
mentre dal piccolo istituto di Borgo ho
deciso volontariamente di trasferirmi. 
Nel grande istituto si impara di più, ci si
arricchisce umanamente e professional-
mente perché c’è la possibilità di molte-
plici confronti e l’apporto di diverse
esperienze. In poche parole lavorare con
molte persone è faticosamente bello. 
Sarei contento se questa breve occasione
potesse servire per aiutare a cancellare
l’idea di scuola “scomoda” e “difficile”.
L’Istituto Comprensivo “Mazzi” non è
una sede “particolare”; è la Scuola Ita-
liana che sta attraversando uno dei
momenti più incerti che io ricordi e per
svariati motivi: ne indico solo due o tre: 
1. il meccanismo di reclutamento del

personale che definire “balordo” è
solo una dolce definizione; 

2. la riforma della scuola che fa vivere in
condizioni di esasperante precarietà; 

3. le tutele burocratico-sindacali. 
Credo, invece, che il nostro istituto abbia
il vantaggio di rappresentare un piccolo

spaccato della società di oggi: può pia-
cere o meno, ma stiamo vivendo un
momento che segnerà un’epoca della
nostra civiltà: i libri di storia parleranno
di “flussi migratori di popoli”. Che fare?
Due alternative: scappare, ritirarsi,
nascondersi, chiudersi a riccio, ma fino
a quando? Oppure affrontare il feno-
meno, conoscerlo, comprenderlo nella
prospettiva che nel volgere di pochi
anni noi stessi, ma sicuramente i nostri
figli, dovranno comunque confrontarsi
con colleghi, mariti, mogli, amici nati in
altri paesi. Rispetto a questo percorso
che io definirei di “reciproca integra-
zione” l’istituto si è attrezzato sia con
l’aiuto di personale assegnato ad hoc sia
con il costante confronto interno fra gli
operatori scolastici, confronto dal quale
nascono progetti mirati. Non c’è una
ricetta pronta e definita una volta per
tutte: occorre sperimentare e provare
passando attraverso errori e continui
aggiustamenti, mantenendo sempre
aperto il dialogo e il coinvolgimento
delle famiglie degli immigrati stessi. 
Certo ci stiamo muovendo lungo un
sentiero nuovo, a volte in modo impre-
ciso ed inconcludente, ma spesso,
invece, con risultati molto positivi. 
Per quanto riguarda il contributo che le
famiglie versano all’inizio dell’anno,
devo precisare che una parte copre la
polizza di assicurazione, che è obbliga-
toria, mentre la parte rimanente viene
destinata all’acquisto di sussidi didattici
e materiale di consumo per i laboratori
di informatica, di educazione all’imma-
gine, di motoria, ecc. Io ritengo che sia
una somma modesta, tuttavia per qual-
che famiglia può costituire un pro-
blema. Ci stiamo pensando, anzi chie-

diamo all’Associazione Genitori quali
sono le proposte alternative, credo che la
strada da seguire sia quella di sperimen-
tare progetti di “moderate sponsorizza-
zioni“. 
Sulla riforma “Moratti” ho accennato
prima: spiace dirlo, ma si sono fatte le
“nozze con i fichi secchi”. Non esistono
riforme senza costi e, in questo caso, lo
Stato non ha i soldi per finanziare la
riforma. La lingua straniera nella scuola
primaria? Togli un’ora in terza, una in
quarta ed una in quinta e aggiungi
un’ora in prima e due in seconda. La
maestra prevalente? Per fare cosa? Se
l’idea del riformatore è quella di ritor-
nare all’insegnante unica sulla classe
come prima del 1992 ed eliminare le
compresenze, basta dirlo chiaramente.
Se invece la maestra prevalente ha fun-
zioni di tutoraggio e compilazione di un
“serio” portfolio, ma nel contempo si
vogliono mantenere le attività di labora-
torio, allora non bastano più tre inse-
gnanti su due classi, come negli attuali
moduli, occorrono ancora risorse umane.
Mi rendo conto che è un meccanismo
molto tecnico, difficile da spiegare sulla
carta. Non mancheranno le occasioni per
discuterne. Cosa possono fare i genitori
in questa fase? Starci vicino. Parlare e
confrontarsi costantemente con gli ope-
ratori scolastici, aiutarli nell’organizza-
zione e promozione di percorsi di forma-
zione comuni e in particolari ambiti
gestionali specifici, ma soprattutto dif-
fondere in tutte le sedi e le occasioni
possibili l’idea che i problemi della
“Mazzi” sono gli stessi problemi di tutte
le scuole. 

Emanuele Messina

Novità dall'Associazione
Nel corso dell'assemblea dell'11 gennaio si è provveduto ad eleggere il nuovo Direttivo dell'Associazione formato da 7
membri (come previsto dal nuovo Statuto); il Direttivo ha poi provveduto a rinnovare le cariche. Sono risultati eletti i
genitori: 
1. Massimo Bottaro (Biffi) Segretario
2. Beppe Frigeni (Calvi)  Presidente
3. Giacomo Gualdi (Lotto) Tesoriere
4. Claudio Invernici (S. Tomaso)
5. Roberto Scarvaglieri (Don Bosco)
6. Roberta Schiavone (Biffi – S. Tomaso) Vicepresidente
7. Salvatore Vassallo (Mazzi – S. Tomaso)

Un ringraziamento a tutti i membri del Direttivo precedente per il loro prezioso contributo.
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Open Day alla Scuola Mazzi

Nella mattinata di Domenica 28 novembre 2004, si è

tenuto presso l’Istituto Mazzi, un incontro tra i genitori delle

classi elementari quinte con il dirigente scolastico e il perso-

nale docente. 

La riunione si è sviluppata in tre parti, inizialmente il diri-

gente scolastico prof. Emanuele Messina ha illustrato con

proiezioni l’attuale riforma Moratti e il programma che adot-

terà nell’anno scolastico 2005/2006. 

La seconda parte è stata dedicata all’illustrazione di alcuni

lavori manuali e multimediali, presentati e commentati da

alcuni alunni delle classi seconda C e terze A e B. 

La terza e ultima parte di questo incontro è stata presen-

tata nella palestra, con una veloce rappresentazione di

balli, esercizi fisici, eseguiti da vari alunni seguiti dalla pro-

fessoressa di Educazione Fisica. 

Terminando, l’impressione mia e di altri genitori è sicura-

mente positiva perchè si è vista una buona professionalità

da parte del Dirigente e una lodevole capacità di coinvolgi-

mento dei professori verso i loro alunni. 

☺☺☺☺☺☺

Riflessioni sull'Open Day alla

Scuola Mazzi

Sono una mamma di una bambina di quinta ele-
mentare della scuola Biffi, che ha partecipato
all’Open Day dell’Istituto Mazzi. 
Il programma si è aperto con la presentazione del
POF da parte del dirigente scolastico. 
Poi c’è stato da parte degli alunni di 1°, 2°, e 3°
media della Mazzi ed i loro docenti la presenta-
zione di alcuni lavori svolti in classe e di altri lavori 
svolti in collaborazione tra gli alunni di 5° elemen-
tare e quelli del primo anno della scuola di 1°
grado. 
Nell’aula di informatica la classe 3° ha presentato
un lavoro multimediale. 
Infine in palestra alcuni alunni hanno presentato
delle danze tipiche. 
La mia impressione è stata positiva, gli ambienti ed i
laboratori sono luminosi e spaziosi. 
Gli insegnanti e il dirigente sono stati molto disponi-
bili a chiarire tutte le domande poste dai genitori. 
Ho notato che tra insegnanti e ragazzi c’è un bel
rapporto di rispetto e amicizia. 

Open Day alla Scuola Lotto

Domenica 28 Novembre è stato effettuato
l’Open Day alla scuola media Lotto. 
Ad accogliere i numerosi genitori e futuri alunni
c’erano i ragazzi delle medie che, insieme ai
docenti avevano preparato numerose rappresen-
tazioni di canto, ballo e recitazione. Il percorso
era stato progettato e condiviso in parte con gli
alunni di quinta elementare già durante gli
incontri di continuità. 
Le attività proposte hanno così immediatamente
coinvolto e incuriosito gli alunni dell’ultimo anno
della Don Bosco, che hanno partecipato con
attenzione alla loro manifestazione. 
Successivamente si è passati a visitare gli spazi
della scuola media Lotto: le aule ed i laboratori si
sono aperti ai nostri occhi ed è stata l’occasione
per presentarli ai nostri figli, futuri utenti di questi
spazi per ben 5 ore al giorno nei prossimi tre
anni!
Infine il Dirigente Scolastico ha presentato il POF,
con l’accompagnamento di diapositive che spie-
gavano analiticamente la proposta formativa per
le scuole medie. È stato inquadrato infatti l’intero
Istituto Comprensivo Mazzi, che partendo dalla
scuola materna si conclude con la scuola media,
formando i nostri figli dai 3 ai 14 anni nel loro
sviluppo cognitivo e relazionale. 
La discussione creatasi in assemblea ha per-
messo di chiarire, tra genitori e Dirigente Scola-
stico, vari temi: dall’applicazione della Legge
Moratti agli orari delle lezioni, dalla mensa scola-
stica ai trasporti, fino alla formazione delle classi
all’interno dell’I. C. M. 
Il clima in cui si è svolta l’assemblea è stato sicu-
ramente di fiducia e di franco confronto, con la
disponibilità da parte del Dirigente a chiarire e
rispondere ai naturali quesiti posti dai genitori.
L’impegno finale è stato quello, da parte del Diri-
gente, di rincontrarsi appena saranno concluse le
iscrizioni, per chiarire ulteriormente l’orienta-
mento dell’Istituto nella definizione dei pro-
grammi, nell’offerta del POF e nei criteri di asse-
gnazione delle sezioni all’interno dell’I. C. M. 

 Riflessioni sugli Open Day
In questi tre interventi presentiamo le riflessioni di alcuni genitori sugli Open Day alla Scuola Media Mazzi e alla
Scuola Media Lotto
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Tavoli TerritorialiTavoli TerritorialiTavoli TerritorialiTavoli Territoriali

Fra i vari obiettivi che l’Associazione Geni-
tori Mazzi si prefigge c’è la speranza di
concretizzare una reale collaborazione fra
scuola e famiglia. Per questo motivo sono
sorti dei tavoli di lavoro territoriali,
momenti in cui c’è un incontro/confronto
fra rappresentanti dell’Associazione Geni-
tori e il dirigente ed i suoi collaboratori. 
Il primo di questi incontri si è svolto il 30
Novembre presso la Scuola Media Mazzi.
Era presente la Signora Elena Riggio del
Centro Incontra. 
Sono stati evidenziati parecchi argomenti
di grande interesse ma fulcro di tutti sem-
pre la comunicazione scuola-famiglia. 
Particolare risonanza è stata data alle
opportunità per coinvolgere in modo
attivo i rappresentanti dei genitori e i geni-
tori stessi. Ci si è chiesti il motivo di così
poca presenza attiva e quali possano
essere le molte strategie atte a scaturire
un interesse maggiore in tutti. La Signora
Riggio ha suggerito di dare un’impronta
diversa alle assemblee scolastiche sia da
un punto di vista educativo che emotivo. I
due piani che sembrerebbero in discor-
danza, possono invece essere fatti correre
su binari paralleli. Il maestro Sergio Baggi
(della scuola Don Bosco) ha quindi ripor-
tato l’esperienza del suo team raccon-
tando come da anni in ogni assemblea
con i genitori tratta di argomenti educativi
e di come fisicamente non ci sia corpo
docente da una parte e genitori dall’altra,
ma un cerchio di persone alla pari che si
confrontano con l’obbiettivo di rafforzare i
bisogni dei ragazzi. 
Interviene la Signora Erroi (della scuola
Mazzi) sottolineando la multietnia dei

nostri plessi scolastici facendo presente
la necessità di trovare il modo di relazio-
nare con i genitori stranieri. Fra le varie
idee particolare rilevanza viene data alla
possibilità di redigere le comunicazioni
scuola famiglia in più lingue. 
Successivamente sono stati brevemente
toccati argomenti quali un progetto edu-
cativo nello spazio mensa; il riutilizzo in
comodato d’uso dei libri per la scuola
media. E’ stato esplicitamente chiesto
all’Associazione Genitori Mazzi di occu-
parsi dell’organizzazione dell’anticipo per
le scuole elementari Biffi e Don Bosco.
Su questi ultimi argomenti, il dirigente e
la Signora Varinelli hanno chiesto un’ade-
sione quasi immediata in quanto argo-
menti da proporre ai genitori che iscrive-
ranno i loro bambini entro il mese di
Gennaio. Da qui la necessità di un nuovo
incontro da fissarsi prima delle vacanze
natalizie. Ci si è quindi rincontrati il 22
Dicembre . 
Il dirigente ha brevemente esposto la
situazione delle varie scuole sofferman-
dosi sulla Don Bosco perché concluden-
dosi il ciclo a settimana corta e deca-
dendo il progetto Pisquik verranno a
mancare per il prossimo anno scolastico
i requisiti educativi motivanti l’apertura
della mensa nei giorni di martedì e gio-
vedì. Su questo punto il Prof. Messina
pare essere irremovibile pertanto noi rap-
presentanti dell’Associazione Genitori
Mazzi chiediamo che i genitori che usu-
fruiscono di questo spazio vengano al
più presto contattati dalla dirigenza
stessa per le comunicazioni del caso.
L’associazione Genitori garantirà comun-
que la possibilità dell’anticipo del mat-
tino. 

E’ fondamentale specificare che per tutti i
servizi di cui sopra il carico finanziario
competerà esclusivamente alle famiglie
interessate e che quindi si rende necessa-
ria una loro collaborazione attiva nella ste-
sura del progetto. 
Confermata la disponibilità da parte del-
l’Associazione Genitori Mazzi si passa ad
argomenti minori, quali la richiesta di
bacheche esterne per le scuole per facili-
tare la lettura delle comunicazioni. Viene
inoltre fatta richiesta di strisce pedonali
sulla seconda uscita della scuola elemen-
tare Don Bosco in quanto totalmente
priva di assistenza. 
Il maestro Sergio Baggi in qualità di consi-
gliere di circoscrizione si fa carico di questi
punti garantendo che porterà le richieste
nelle adeguate sedi. 
La Signora Forlani riassume l’ottimo risul-
tato dell’utilizzo delle cedole librarie
presso una sola libreria e del ritorno in
testi acquisiti per arricchire le biblioteche
scolastiche. 
Si rimanda quindi a data da stabilire un
successivo incontro. 
L’impressione che nasce nel partecipare a
questi tavoli è che ci sia tanta volontà da
parte di ogni singolo nel mettersi in gioco,
però i bisogni sono tanti, il modo di inter-
pretarli è diverso, diverse sono quindi le
strategie che ognuno di noi vorrebbe
attuare e diventa quindi difficilissimo arri-
vare a basi concrete. 
Ci aspetta un duro e lungo lavoro, forse
qualcuno di noi avrà già i figli in altri livelli
scolastici per quando si potranno tirare i
remi in barca… ma le reti sono state get-
tate. 

 Giusi, Serena e Giusi

VOGLIA  DI ... SCUOLA

C'è sempre voglia di imparare,
soprattutto quando la necessità
di farsi capire e comunicare è
forte! Così si è pensato di
organizzare un corso serale di
lingua e cultura italiana,
riservato ai genitori degli alunni
stranieri frequentanti le scuole
del nostro istituto.
Le persone iscritte sono circa
40, divise in due gruppi; l'inizio
del corso è per mercoledì 26
gennaio dalle ore 20.00 alle ore
21.30 presso la scuola Mazzi, in
via F.lli Calvi 3.

You always wish to learn,
expecially when you strongly
need to communicate and to
make yourself understood! So
we thought to organize an
evening class in italian
language and culture, intended
for parents of foreign students,
willing to attend the schools of
our institute.
40 people can attend the
course, and they are divided in
two groups; the course begins
the 26th of January, from 8.00
pm to 9.30 pm in Mazzi's
school, via F.lli Calvi 3.

On à toujours envie
d'apprendre, sourtout quand il
est nécessaire de se faire
comprendre et de
communuquer! Pour cette
raison nous avons pensé
d'organizer, le soir, un cours
de langue et culture italienne.
Ce cours est reservè aux
parents des eleves etrangers
fréquentant notre école.
40 personnes peuvent
participer à ce cours. Elles
sont divisées en 2 groupes, qui
commenceront le 26 janvier a
partir de 20 heures jusqu'à 21h
30, auprès de l'école Mazzi,
rue F.lli Calvi 3. 

Siempre deseas aprender, en
especial cuando necesitas
encarecidamente comunicarte y
¡hacerte entender! Así que
pensamos organizar una clase
nocturna sobre el lenguaje y la
cultura italianas, destinada a
padres de estudiantes
extranjeros, que desean asistir
a las escuelas de nuestro
instituto.
Pueden asistir al curso 40
personas, que son divididas en
dos grupos; el curso comienza
el 26 de Enero, de 8:00 pm a
9:30 pm, en la escuela Mazzi,
calle F.lli Calvi 3.
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Dopo dieci anni ...Dopo dieci anni ...Dopo dieci anni ...Dopo dieci anni ...
Dopo dieci anni di cammino con la scuola ele-

mentare “Don Bosco” la mia strada mi conduce

verso un’altra direzione.

E sul crocevia mi fermo a salutare e a scam-

biare gli ultimi sorrisi.

E’ il tempo dei ricordi che mi portano lontano…

Ricordo quando, come genitore titubante e

anche un po’ intimidita, accompagnavo la mia

bambina al primo giorno di scuola elementare.

Rivivo ancora le gioie, le attese, le preoccupa-

zioni…

E insieme all’ingresso di mia figlia entravo

anch’io in un mondo che non conoscevo: fatto di

incontri con gli insegnanti e gli altri genitori

dove il confronto ed il dialogo era alla base del

nostro costruire.

Mi venne aperta anche la porta della collabora-

zione fra i genitori attraverso l’allora “Comi-

tato Genitori”.

Entrare o non entrare?

Entrai e mi buttai a capofitto in questa espe-

rienza del tutto nuova.

Ripensando a quelle serate mi tornano alla

mente i tanti discorsi, i tanti perché e le

numerose domande che ci ponevamo come

genitori nell’intento di una sempre più proficua

collaborazione con la scuola.

Non ci accorgevamo tuttavia che intanto CRE-

SCEVAMO anche noi e che tante domande

dovevano trovare risposta non solo nella

scuola, ma anche con il nostro coinvolgimento

sul territorio.

Quando sentii parlare di creare un’Associa-

zione Genitori di tutto l’istituto comprensivo

pensai a lungo quali fossero gli ideali che acco-

munavano tutti noi genitori al di là della

scuola di appartenenza.

E’ facile infatti farsi prendere la mano dai pro-

blemi di ogni giorno; ma come realizzare dei

progetti comuni a tutti, non dimenticando le

potenzialità e le differenze di ogni scuola?

Il sogno che ci accomuna è una scuola di qua-

lità per tutti, una scuola dove i genitori ven-

gano considerati una risorsa che va oltre la

praticità e che si traduce nella più ampia con-

divisione dei pensieri educativi.

Ognuno di noi possiede innumerevoli risorse

che nel momento in cui sono messe al servizio

della collettività possono diventare progetti

concreti.

Penso alle attività organizzate dall’Associa-

zione Genitori Mazzi in questi anni:

- Attivazioni dei servizi anticipi e intermensa

presso le scuole elementari “Biffi” e “Don

Bosco”

- Raccolta delle cedole librarie per le scuole

elementari “F.lli Calvi” e “Don Bosco”che ha

portato ad incrementare le biblioteche sco-

lastiche

- Calendari anno 2004

- Primo corso di formazione per i genitori sul

tema dell’adolescenza

- Costituzione dei tavoli di lavoro territoriali

punto d’incontro fra docenti, genitori e

“agenzie” presenti sul territorio

- Nascita del notiziario “geNews”

- Coinvolgimento dei genitori rappresentanti

durante le riunioni dell’Associazione per

creare un collegamento fra l’associazione e i

genitori delle varie scuole

- Presenza dell’associazione genitori “Mazzi”

al comitato genitori cittadino.

Altre e altre iniziative ancora si potranno rea-

lizzare, se ognuno di noi saprà mettere in gioco

le proprie capacità.

Lasciando l’Associazione Genitori Mazzi il mio

augurio all’associazione, alla scuola, agli inse-

gnanti, ai genitori è che sappiano trovare sem-

pre dentro di loro l’entusiasmo che mi ha

accompagnato in questo lungo cammino, che

sappiano osare e rischiare di aprire porte

nuove quando se ne presenterà loro l’opportu-

nità, che sappiano essere continuità e memoria

per costruire un futuro denso di opportunità

per i nostri figli e perché no, anche per noi

genitori.

Giusi Forlani   

Vuoi contattarci per e-mail?            Scrivi a:  genitori.mazzi@tiscali.it       
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Operazione cedole e Biblioteca Don Bosco
All’apertura del nuovo anno scolastico, l’Associazione Genitori Mazzi ha proposto al Dirigente la raccolta  di
tutte le cedole librarie delle scuole elementari per consegnarle direttamente ad un libraio in modo da sgra-
vare i genitori da continui viaggi presso le librerie per il ritiro dei libri.
La proposta è stata accolta con interesse e l’Associazione si è fatta carico di gestirla direttamente.
La libreria “Terzo Mondo” di Seriate presso la quale ci siamo rivolti per la consegna delle cedole, oltre alla
consegna diretta dei libri presso le scuole elementari, ci ha riconosciuto un “buono libri” gratuito per l'acqui-
sto di nuovi testi di narrativa.
L’operazione si è concretizzata con due buoni così distinti:
•  €  500,00 per la scuola elementare Don Bosco
•  € 230,00 per la scuola elementare Flli Calvi

I buoni sconti sono stati consegnati agli insegnanti che hanno acquistato i libri di narrativa a seconda delle
esigenze delle classi di appartenenza.
A nostro parere questo non può che essere l’inizio di un nuovo progetto da riproporre nei prossimi anni.

Il progetto biblioteca della Scuola Don Bosco

Infatti anche sullo stimolo di tale iniziativa e grazie alle donazioni di nuovi libri da parte di alcuni genitori in
occasione della tradizionale festa di Santa Lucia, alcuni genitori ed insegnanti della scuola Don Bosco
hanno dato inizio a un progetto di potenziamento della biblioteca scolastica.
Le finalità dell'iniziativa sono:
• rivalutare lo spazio “biblioteca alunni”
• stimolare il “piacere lettura”
• avviare ad un uso più proprio dello spazio biblioteca, promuovendo, dove possibile, l'accesso diretto al

catalogo informatizzato da parte degli alunni
• promuovere attività e laboratori didattici legati all'argomento

I genitori e gli insegnanti pensano di creare collaborazioni con le circoscrizioni, con il Comune di Bergamo,
con l'AGM, con il Consiglio di Istituto per ottenere i fondi per la realizzazione del progetto che prevede il
riordino e la catalogazione dei libri esistenti da suddividere per fasce di età e la loro schedatura informatiz-
zata e la sistemazione dello “spazio fisico” (aggiunta di scaffali, creazione di uno spazio comodo e stimo-
lante alla lettura, tinteggiatura con colori più adeguati).

Beppe,  Giusi e Giusi

L'Associazione Genitori Mazzi si incontra il

primo martedì utile di ogni mese e le riunioni

sono aperte a tutti.

Le date stabilite sono:

➢ martedì 5 aprile

➢ martedì 3 maggio

➢ martedì 31 maggio 

Le riunioni avvengono a rotazione nelle scuole

dell'Istituto Comprensivo.
Ciclostilato in proprio

c/o Giuseppe Frigeni (Presidente dell'AGM)

Sede Legale: Via Fratelli Calvi, 3/B Bergamo


